
 
 

7   SECONDA DOMENICA D’AVVENTO 
 

ore 11.00 Santa Messa Solenne con il rito l’accensione della seconda candela  
della Corona di Avvento. 

 
 

8   Lunedì  SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA 
 

Sante Messe come la Domenica 
 

 
 

12  Venerdì  Ritiro Spirituale dei Catechisti (C/da Russo, ore 16.00). 

   

       
 

ore   5.00 San Francesco ore   16.00 Casa di Riposo 
        5.30 Nunziata         17.30 San Domenico 
        5.30 Giardino         18.00 Russo 
        5.30 Soccorso         18.30 Santa Domenica 
        6.00 San Carlo         19.00 Santa Venera 
        6.00 Mezzagosto         19.00 Santa Marta 
          19.00 Santa Maria 

 
 
 

21   IV Domenica d’Avvento: GIORNATA PER IL SEMINARIO. 
 
 

23   Martedì ore 17.30 Grande festa all’Oratorio “San Domenico Savio”… 
                                     con scambio di auguri !!!  
 
24   Mercoledì ore 23.30 VEGLIA DI NATALE 
 

                 Ufficio delle Letture e S.Messa Solenne della Notte. 
 
 

25   Giovedì  NATALE DEL SIGNORE  - Alleluja! Oggi è nato il Salvatore -  
 

28   Domenica FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E   GIUSEPPE 
 

31   Mercoledì ore 18.00 Santa Messa e Ringraziamento di Fine Anno. 
 

 

 
PARROCCHIA SANTA MARIA 

Sant’Angelo di Brolo 

 

16 Martedì Inizio della Novena di Natale 
Secondo i seguenti orari: 

Lettera alleLettera alleLettera alleLettera alle    

FamiglieFamiglieFamiglieFamiglie    

“NELLE ATTESE DELL’UMANITÀ…  
LÀ C’È DIO!” 

 Carissimi, 
i pastori e i Magi, pur avendo avuto un annunzio straordi-

nario, quando giunsero davanti a Gesù trovarono un bambino 
come tutti gli altri bambini. Non aveva niente di straordinario. 

Eppure in quel bambino essi riconobbero il Messia. 
Per noi questo è un messaggio da tenere sempre presente: 

Dio ha scelto di essere in mezzo a noi non nella 
straordinarietà, ma nell’ordinarietà… dell’amore! 

Sì, fratelli e sorelle, Dio è presente in mezzo a noi perché 
ci ama di amore divino.  

Noi possiamo vederlo? Sì! 
A condizione che lo cerchiamo con gli occhi dell’amore. 
Solo l’occhio di chi ama sa riconoscere l’amato ovunque 

sia nascosto, perché ne conosce i segni distintivi. 
Vi auguro che in questo Natale, dopo avere riconosciuto 

nella Liturgia e nel presepe Dio presente tra noi, l’Emmanuele, 
lo possiate riconoscere anche nella vita vostra e di tutta 
l’umanità. 

Con la benedizione, vogliate gradire il mio Buon Natale! 

        ���� Ignazio Vescovo 



 

LA CHIESA É UNA COMUNITÀ CHE  

INTERPRETA LA PRESENZA DI DIO NELLA STORIA 
 
 Mi fu rivolta questa parola del Signore: “Geremia, cosa 
vedi?”. Risposi: “Vedo una caldaia sul fuoco inclinata verso 
settentrione”. 

Il Signore mi disse: “Dal settentrione si rovescerà la 
sventura su tutti gli abitanti del paese. … Tu cingiti i fianchi e 
di’ loro tutto quanto ti ordinerò; non spaventarti alla loro 
vista”. Dal libro del profeta Geremia, cap. 1, versetti 13-14.17 

 
“””””””” 

Il cuore della piccola Marina era sempre colmo d’amore e 
d’allegria. Ma erano tempi duri per la sua famiglia. Così quando si 
avvicinò il Natale i suoi genitori, col volto triste, le dissero: 
“Tesoro, siamo così poveri che quest’anno non potremo comprarti 
un regalo”. 

Marina, pur avendo capito il messaggio dei genitori, rimase 
convinta che nel giorno di Natale succede sempre qualcosa di 
meraviglioso per i bambini. 

La notte prima di Natale Marina afferrò mamma e papà per 
mano e li pregò: “Andiamo a prendere parte alla letizia di Natale!”.  

Quando rientrarono a casa Marina disse: “Ora metto fuori la 
scarpa per il dono di Natale”. La madre con le lacrime agli occhi le 
disse: “Oh, piccola, non ci sarà nessun regalo quest’anno!”. Marina 
mise ugualmente la scarpa vicino al camino. All’alba, appena 
sveglia, Marina andò a vedere la scarpa e, piena di gioia, gridò: 
“Mamma, papà, venite presto!”. Nella scarpa c’era un uccellino 
appena nato tutto tremante. “Sarà caduto dal nido e attraverso il 
camino è finito nella tua scarpa”, disse il papà. Marina non gli 
prestò attenzione. L’uccellino era il suo dono di Natale, ne era 
certa! Lo coccolava e nutriva con così tanta gioia che anche i suoi 
genitori ne rimasero contagiati e, rianimati, si sentirono felici.  

Così il Natale per Marina fu ricco. Avendone nel cuore lo 
spirito, ha riconosciuto il Natale anche nella cosa più semplice. 
 

Oratorio … si riparte!Oratorio … si riparte!Oratorio … si riparte!Oratorio … si riparte!    
 

 
 
Il primo giorno dell’Oratorio ci siamo riuniti tutti in chiesa 

attorno all’altare, sperando di poter trovare la forza, la capacità di 
svolgere bene il compito di animatori che ci è stato affidato dal 
Signore, per mezzo del parroco. Lo abbiamo sentito dentro e 
siamo tutti molto contenti che abbia scelto proprio noi.  
Ci siamo così ritrovati ad avere una grande responsabilità, che ci 
sta portando, passo dopo passo, alla nostra maturità.  

Ciascuno di noi fa molti sacrifici per riuscire a rispettare 
questo compito perché, essendo giovani, abbiamo tutti degli 
impegni e anche la voglia di divertirci. 
 L’oratorio, un’esperienza iniziata circa tre anni fa, forse per 
gioco, ha dato una svolta alla nostra vita e anche a quella delle 
persone che credono in noi e nell’oratorio stesso.  

Noi tutti, sempre e in ogni modo, cerchiamo di fare tutto il 
possibile per questi nostri bambini, affinché un giorno possano 
ricordare quello che abbiamo cercato di trasmettere e insegnare 
loro. 

Abbiamo cercato di costruire qualcosa di nuovo e positivo 
per i ragazzi di Sant’Angelo, per farli crescere in un ambiente 
pieno di gioia, di armonia e di serenità.  

Vogliamo così aiutarli a condividere i momenti più belli 
della loro infanzia.  

 
  Noemi e Carmen 


